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La navetta 
Discovery 
sarà visibile 
dall'Europa 

t'iM/ii' .id un orbila particolarmente' un linai.i la n.iu'tt.i 
sp.i/uile Discovcrv ilosTebbc essores isibk' noi i ». lo dt'll.i pili 
qrandi citta europee fino alla (ini' CIL-II.I missione fissa'.I pi-r il 
1t» di aprile con l attorr.114^10 al centro sp.i, Mie Kenneth ni 
Florida l. enorme vascello bianco che si limose a circa 
ih 000 km all'ora ad un altitudine di 2% km appare a oc 
e tuo nudo neò cielo se il tempo lo permette comi uuastel 
la poco prima dell'alba o poco dopo il tramonto l materna 
tic 1 della NtóA hanno calcolato che I)isco\er\ sarà visibile 
sopra Londra il t(> aprile alle') e .!(> del mattino per un 11 unii 
to ^lardando \erso nord-ovest sopra Bonn il l 'aprile alle 1 
e 31 per un minuto e in caso di prolungamento della mis 
sione sopra Panni il 17 aprile alle ! e '1 ì del mattino un.ir 
dando verso nord ovest Intanto ieri dalla stiva di Ilo shuttle 
è uscito per immettersi in orbita il satellite Sparlali t nella lo 
to) che stuellerà la coronai' ilvento solare 

Uno studio 
sulla presenza 
del mercurio 
nel pesce 
del Mediterraneo 

Gli esperti la chiamano "la 
cintura cu mercurio, si tratta 
di alcuni punti -caldl-del I) 1 
ctuo ilei Mediterraneo dove 
vendono pestati tonni sar 
de crostacei e tutti quei pe 
sci che conteniamo non sol-

— ^ ™ ~ " ^ " ^ " — |,,nto fosforo naturale allea 
to della memoria ma anche il meno salutare meri uno Se 
conilo recenti studi le risorse ittiche del Alare nostrum si 
paragonate a quelle dell' Atlantico sono infatti tia le più ni 
che di questo metallo e non soltanto a causa denli inquinali 
ti di ormine industriale •Giacimenti naturali di meri uno ne'l 
Annata, ad Ulna (nell e \ Jugoslavia 1 in I urihi.1 e in \lv;e 
ria. oltre che 1 lumi emevsi dai vulcani • spietja 1 lerbert Mun 
tau del Centro Ricerca della Cee di Ispra • sono ali une delle 
principali cause dell' innal/amentodel livello di montino in 
alcuni tratti del Mare Adriatico, del Mediterraneo e del I uro 
no (ino alla Spanna e al Portogallo ila cui ne consegue una 
pai elevata concentra/ione nel pescato Disturbi il appron 
dimenio e di comportamento lino a bne più nravi danni 
neurologici sono questi i{li effetti nocivi cui si può mi omero 
imprendo nros.se quantità di mercurio, superiori a! livello di 
U.3 milligrammi di ! In settimana!, raccomandati dail Orna 
ni//a/ionc Mondiale della Saluta Per far luce sul reale peli 
colo che viene dal mare il centro di Ispra sta coordinando 
da quattro anni un pronramma di controllo di qualità 111, 
hanno aderito Italia Spanna, Portonallo Grecia e I-rancia A 
questi paesi cee a "rischio mercurio sono stati olferti mate 
nali di riferimento e campioni per una corretta analisi della 
presen/adel metallo nel pesce e nell uomo l na nceria del 
Cnr ha potuto calcolare che 1 lunestione niorna'iera eli mi 1 
curio di un italiano e di 14 mieronrammi ossia nettami', te 
inferiore al limite di 12 micronramun calcolato per una per 
sona del peso di b<> chilogrammi 

Convegno 
sulle difficoltà 
delle foreste 
europee 

l.e foreste europee so'frono 
di inquinamento Nei paesi 
dell Europa centralo come 
Polonia Germania Cccoslo 
vaccina ed Austria poi il de 
nrudo e manniore con il "0 
delle piante colpito in ma 

^ " ™ " ^ mera più o meno tiravo d il 
•mal (I inquinamento» Per fare il punici sullo stato di salute 
dei boni foratali europei si svolnerà a Helsinki il U>o 17 nin
nilo prossimo la "Conferenza ministeriale por la prole/ione 
delle foreste iti Europa- Oltre che di inquinamento si 11/ 
altro la minaccia più reale si parlerà anelli' di equilibrio 
ecologico, ((ustione, difesa della diversità bullonici ree tipo 
ro ed aumento tlelle aree forestali prolette protezione e va
lorizza/ione dei paesagni prevenzione dotili incendi Pre
stali In Europa è ili aumento il consumo dei prodotti della 
foresta nel 1970 erano-1.Ì0 milioni di tnetriiubi nel 20110 ne 
sarebbero necessari oltre h30 di cui -100 provenienti dalla 
stessa Europa, circa 100 di importazione ed il resto dal ne 1 
cianaio della carta 

Stanno arrivando 
le segreterie 
telefoniche 
senza cassette 

I a nuova nenetazione eh se 
nretone telefoniche sarà 
elettronica le tradizionali 
cassette saranno infatti run 
piazzate da 1 hip eli siile lo eh 
manniore olfiiae 1.1 e capae 1 
ta di utilizzo Da poco più eli 

^ ~ ^ " " — » u n i U l n o | 0 MX|,.t,, National 

Semiconductor ha prodotto un sistema elall ose uro nome eli 
•NS 52 AM 100". composto di tre e hip espile a tutte le (inizio 
111 eli una senrelenu telefonica ma e anche ili nraclo eh svol 
ne're altri compiti assai più sofisticati II sistema converto lo 
voci in dati nuermici, li comprimo e h memorizza I cosi 
possibile recuperate un mcssannio tra quelli renistrat! per 
conservarlo o al contrario por cancellarlo La persona che 
telefona può anche indirizzare il suomossannio ad un meni 
bro particolare della faminlia nrazie ad un codice 111 e biave 
eccetera 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.In Italia si estinguono decine di varietà vegetali 

M.l l l r i i l 
i ^ i pn l f l'ìiP, 

Un libro del WWF denuncia il paradosso del nostro paese: 
Aumentano le zone coperte da foreste, ma cala la diversità 

La povertà delle piante 
Quindici specie di piante scompaise del tutto 82 
minacciate. 180 vulnetabili e 177 divenute tare 
Queste le impressionanti cifre contenute in un rap
porto del WWF sulte piante italiane Cifre di un pa
radosso, nel nostro Paese, infatti aumentano le su
peraci occupate da boschi e foreste, ma si tratta eli 
boschi "industriali", coltivati con varietà importalo 
Flora e fauna tipiche, così, scompaiono 

PIETRO GRECO 

m Inutili battere [Mimo ci 
l>.ilmo lespianno e i;h arenili di 
(.'apri e di Ischia Se cercate la 
l patì iva tnipi'tati quella pi.mia 
i. hi-e ui suoi bei fiori t l e atnpa 
uni.» Ira ninnilo e ottobre ne 
colorava la sabbia e le dune fin 
quasi a mare ebbene sappiate 
die non la lucerete più L* del 
tutto scomparsa dalle due 'so 
te parti nopec Gli uniti luoghi 
in Italia dove e rescova Lsevi 
stati preparando ad nrrampi 
carvi su [ i. r I eosluni rocciosi 
• illa ricerca della Priuiuladi Pa 
limito \ Primula pattiniti) por 
tate\i (netto molta pazienza e 
un bel pò di lurtuna PITI he 
I incontro e diventato impro 
babilc Piu o meno quanto un 
battersi lassù sulle montatine 
di C ortmaocii Coutmaser con 
una /t'ontapiKtiian alpniim 
una stella alpina SA» itvvecc vu 
lete fotonr etan un Abete ck»i 
\ e brodi t UJ/CS tivìmuh b\is\ 
beh do\ete affn ttaru Perche 
Hiu in Sicilia dose 1 albereto lo 
menilo erai endemico ne e 
rimasto scilo una piccola fami
glia 25 individui in tutto Men 
tre I autic a lori sta mista II sul 
le Madonit dove I albero prò 
sperava e andata quasi ilei tut
to distrutta a causa della ero 
sione dei suoli e dell ostensio 
ne dei pascoli 

Se poi anelale al La^odiCal-
donu/zo in Imitino sappiate 
the M delle l" ^specievenelu 
II (il 'JJ J elei totale) che vi si 
potevano trovare fino a qual 
che anno fa sono scomparse 
Ne le tose vanno mollo menilo 
se scendete al lanci'I rasimeno 
in Umt)na Dove sono scom
paise .n delle ll)S specie ve^e 
tnlicalalonato t 1" b del tota 
le} Csi vi trovate a passare 

Ko reste e boschi in Italia co 
me in l'.uropa da tempo non 
arrelraiio più \uzi ci dicono 
le statistie he nazionali e conni 
lutane ricuperano lent.mieli 
te parte del terreno perduto 
Ma questo dato in assoluto di 
importanza notevoli rise Ina di 
divi ulare de I tutto consolato 
no A causa dei*li esempi so 
pra nporati () per dirla m altri 
te mini pere he a dispetto delle 
e ifre consolatorie sulla saperti 
e le di'lle foreste e onlmuaiio a 
ditninuin la dtt vrsitadcìili via 
srs,<7/n vale a (.lire la relè d u o 
munita e he abi'aiio in quelle 
'oreste la dti visita bialoiìita, il 
numero eli specie e la durisi tu 
Hvnvtica la variabilità dei tipi di 
una ineilesiuia spee le balle 
Alpi alla Sicilia dal *l irreiio al 
1 Adriani o non e i grossa thffe 
ronza Li biodivi rsita va ero 
deiitlosi Dalle nostre î ile lo 
avevamo intui'o Ma la certa 
dimosira/ione sta Unta in quel 
Ultra A'nsso dvllv Piatile d Italia 

Scoperto in Brasile il «regno» della biodiversità 

Mata Atlantica, laboratorio 
genetico del pianeta Terra 
Il vero laboratorio genetico del pianeta Terra, la AO-
na del globo dove la btodiversità è più sviluppata, 
non è, come si credeva, la foresta amazzonica ma 
quella che, forse, è slata la sua culla primordiale, la 
Mata Atlantic, nella zona di Bahia, in Brasile Una 
commissione di studio ha infatti scoperto lì un'in
credibile varietà di specie vegetali e animali, molto 
di più di ciòche si attendeva. 

• • Ui Mata Atlantica la (ore 
sta tropicale della e osta ilei 
Brasile, detiene il primato 
mondiale ili diversi!.i di specie 
ventali Su una superflue di 
mezzo ettaro ricercatori statu 
intensi e brasiliani hanno iden
tificato t"0 tipi di alberi diffe 
renti Ma la Mata Atlantica e 
anche l ecosistema tropicale 
più minacciato del mondo l'i
nora si riteneva che la nwnwor 
rice hez.za di piante fosse quel 
la dell'Aniazzonia peruviana 
sulle pendii i delle Anele dove 
nel lMSfi su di un area equiva
lente erano state rinvenute Ì00 
spot le di piante di alto Insto 

Una missione mista del Ui.irdi 
no tìolanico di Ni vs Nork e del 
Centro di ricerche del cai ao di 
Utilità ha studiato duranti nli 
ultimi Ire anni la niunnla nella 
zona eli Setra dratide sul lito 
rale di Bahia -Siamo molto 
sorpres1 lui detto Andre de 
Carvalho che nuid iva il nrup 
pò bina/ionale Li foresta 
equatoriale amazzonica non 
arriva a meta di questa cifra-
(.ili studiosi ritengono the sia 
stat.i la Mata \tl.mtit a mezzo 
milione di anni la a dare urini 
ne a quello e he e e onsiderato 
il "polmone del tuonilo- Se 
tondo 1 biologi lo stesso vale 

-me he per la fauna porquan'o 
riguarda sommie rettili anfibi 
e insetti la Mata noti Ila ovali 
nel mondo per biodiversita 
tomi sottolunato nel recente 
vi rtn e etologie odi K10 

>i)c;ui anno si opriano il) 
nuove spei le di albi ri dice 
Carvalho ma u tempo sinn 
î e Si v»li studi effettuati nenli 
anni So picuilevano in COUM 
deMZione solo uh alberi con 
diametro del tronco superiore 
ai 11) centimetri nenli ultimi 
tempi ci|| studi sulla foresta so 
no costretti a basarsi siigli al 
ben a p irttn di "> centimetri, 
pere he molti vennonoabbatlu 
ti prima di arnvare a quello 
spessore - \ Serri Claude per 
1 si mpio solo J?H spee le sono 
presenti con alberi di mannior 
diametro tili altri t]Lielli t olisi 
dorati utili per l uomo non 
hanno il tempo di t rese ere 
dice il botanico balano I a M.i 
ta Atlantic a e ridotta onni al 1 
per celilo della sua ostensione 
originaria elle anda\a citili e 
strema punta a nordest del 
Brasile alla 'oc e ile! no Paratia 

pubblic .ito la seti il ila u 1 se orsa 
dal Wwf con la collabor i/ione 
del Ministero dell \nibieiiti e 
compilato dalla Società Boia 
un a 'Liliana nelle persone di 
I abio Conti \ureiio Manzi 1 
I ranco Podrotti I. nelle e l're 
clic riporta 1" scompaise del 
tutto SJ inin.icci.ite ISH vul 
nerubili e 177 r.ire Quattro di 
incerta coline azione 1 e piante 
a rischio in Italia sono 1">S 
ISJ Cu bisonna mniunuen 
JTh speeu di lichen. (MS- 1 
\(u eli musi hi ( ino ) e IJMdi 
epatiche (5 50 ) Il Libia M>s 
so del V.v\f con le circa lUOl) 
specie a 1 ischio e alalonate e la 
prima nuippa scientifica com
pleta clelk specie voi;' tali mi 
(tacciate d estinzione m Italia 
1-d è tinche un lormidabile t»n 
do d allarme Lisciamo puri 
la parola a bianco Pedroth II 
quadro 1 he ne risiili 1 e nel 
complesso molto riquiet m'e 
e la tendi nza in atto mostra 
chiaramenle che la situazione 
1 destili ita a p e r o r a r e mie 
noremnte se non verranno 
preso delle misure oppoitune 
l, Italia uno dei paesi a clima 
temperato più ricchi di biodi 
versila vegetale con le .W'Odi 
versi specie censite 7 i j delle 
quali endemii he che in un ot
tantesimo del territorio riesce 
ad ospitale la mela delle spe 
eie di piante presenti noli mie 
ro lonlinen'e europeo e ilun 
quo in sofferenza con nulle 
specie a rischio di estinzione 
con la sua macchiti mediterra 
neaclie arretra con la Pianura 
Padana ridotta a un -deser-u. li 
ellenico e le torbiere alpine 
povere persino di muschio 
Porche se ho se hi e foreste non 
si ritirano più e anzi addiiittura 
avanzano' 

Probabilmente per Ire diver 
si motivi 11 primo 1 1 hi se la 
pressione allltopica cioccali 
sala elall uomo \\t\ in 1 coni 
plesso cessalo ili rosicchiare 
terreno 1 buse hi e lotesle deli 
se albi itanlo non si può due 
per n}\ ahi ecosistemi Pel e 
proprio [incessante aumento 
della pressione mtropica che 
per esempio ha cleierminato 
la sci un pars i della Iponu a un 
pfrat\ datali arenili di C'apri ed 
1 se Ina 1 ha ridotto a 21 supe r 
stili 1 e sor' ito di \beti dei Ne 
brodi in Sic lìi.i 

Il sei ondo motivo prob.ibil 
menti' e <.i,ì ri< eri arsi nella co 
siddett.t «gestione attiva di v»li 
ecosistemi Molti boschi e to«e 
sto sono d impianto arhhuali 
Pian'ati e poi utilizzali per pro
durre legnami Spesso una Mi
stione penos ' din , tioppo al 
Uva e rea il deserto intorno e 
sotto ijli alberi pori.nido alla 
sparizione di molle spot io ve 

Retati e quindi ali.mali In 
ri alta e e dibattito tra n'i ecolo 
ni Alcuni sostengono e he una 
lorcsta correttamente pestila 
da 11 uomo e persino pai florida 
di un t lotesla vernine ha 
quali dopo una nmvatulc sta 
niolie di e rosetta e destinala a 
dopi nre e poi a morire Altri 
sostengono il cuntiano non 
distuib.ita dati uomo io {\<i 
t venti naturali fosluiti ) una fo 
rosta e in nrado ili perpetuare 
in i terno 1 misurando il tempo 
nella siala 1 ovvio delle urna 
ne vice ude 1 la sua niuvmezza 
peri Ile possiede 1 elisir di luti 
na vit 1 la e tip.it ila eli rineiii 
rarsi 111 continuazione e di au 
ton-nolarsi l'ntiambi 1 gruppi 
pottano buoni argomenti a so 
stinuo delle rispetli\e lesi Per 
1 m lase uinio senz altro aperta 
la 1 ontosa Nessuno pero ha 
il minimo dubbio e he la pestio 
ne non 'corretta di un ecosi 
stoma produce nuasti notevoli 
1 spc sso irreversibili 'Ir..questi 
ultimi e e appunto la perdita 
di biodiversita 

Il terzo moiivoe da ricercai 
si in quella crescente e nefasta 
opi ra ili inlioduzione di spe 
ile veneta'i esotiche in molli 
oiosisVmi che non le hanno 

mai prima collose iute Unon si 
tratta isolo) di palme tropicali 
piantate m giardino Qui lic
itoli producono danno Si trai 
ta di ben litro Pi far e resi ere 
interi buse hi di esotici (e prò 
dullivn eucalipti come succo 
de per esempio esionsiv.imen 
'e in Portogallo li dove prilliti 
e erano 1 nostri rustici abeti 
Ianni t* castanni Li superficie 
arborea Planari non cambia 
lalvolta addirittura aumenta 
Ma inieri ecosistemi 1 oli la lo 
io antica rete di rapporti ira 
specie vendali e animali ven 
nono cosi spazzali via Senza 
e he un altia possa ricostituirsi 

// Libia A'osso dfllc Pianti* 
dItalia e volume raro " pre
zioso non solo perche e esem
pio ben riuscito di collabora 
ziuno 'attiva tra scienz.a .1111 
bientalismo e istituzioni Ma 
anche e sopialtutto pere ho di 
mostra the unni tentativo di 
salvare la diversità biolonica 
in Haliti e nel mondo non può 
limitarsi al 1 pur indispensabi
le) blocco delUi distruzione 
(lenii ecosistemi Deve farsi e a 
rico di aspetti molto più coni 
plessi e difficile da gestire che 
alterinone) a ciò che avviene 
• dentro le ari e salvate 
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Una risorsa 
fondamentale 
per sopravvivere 

«Verbasco» 
di L Fuctis 

H Si t lu.im.t erosione HL'UCIICÌ Kd o l.i perdita 
in (.rvsot.i .•SIKJML'D/I.IIC della dixersit.i biulot;itj 
C use di quella nixlie.'/ii delle specie che e insieme 
sostiiiva e niot<tre dell c\cj u/ione della vita sulla 
lerra Oi>ni anno, a i.ausa dei cambiamenli del 
l ambieiile accelerati dall uomo scompaiono celi 
tinaia tolse niellala di specie viventi 'lra(iueste vi 
sono molte, troppe piante L non solo nelle regioni 
tropn ali e subtropicali dove e concentrata la qran 
parte della biodiversita planetaria li dove in que 
sto momento e più mari, ata 1 a^rcssione eia parie 
dell nomo Ma anche ionie diniostia I indagine 
di I VvW K in Italia e in buona parte delle zone leni 
perule 

I pptire la diversità biologia delle piante non e 
solo un inalienabile p itrimomo ecologico K an 
i In una risoisa indispensabile per I equilibrio ali 
un nlari' dell umanità Ini.iti! ionie sostiene lose 
Ksquinas Alia/ar seiiri'tano della Commissione 
IMant Cietii'lu Resourii's della IMO nel medio e 

nel luni;o periodo I erosione ^enetna delle piante 
usi Ina ih diventare una seria minati la per la SKII 
ie//,i alimentare del mondo 

Nessun dubbio quindi che bisuima lare di tutto 
per arrestarla questa erosione Come hanno 1011 
venuto il altra parti 11 m a Hill paesi che lo si orso 
anno a Rio de Janeiro hanno firmato la Cornell 
/ione sulla Diversità Biologi a» 

Già ina iosa fari' Beh Uh esperti una strategia 
i e I hanno Kiiola Non basta salvare oi;m singola 
spei ie Ambe se sembrerebbe condizione prima 
i necessaria Un otre .nube "Conservare una stilli-
uente varietà ali itili rno ili i lascun.i spei ic di 
pianta pei assicuran i he il polen/iale nenetuo sia 

pienamente disponibile per il luluio sostiene 
IViuiius-Ali.il/iir Non basta salvare una pianta di 
uso, per assiemarsi the la specie sopravviva Oi 
lorre salvare quante più varietà di riso e possibili' 
Perche e l ibriilia/ione tra le v.meta i he dona alla 
specie la piena iap.il ita di riadattarsi ali ambien'e 
i he muta e quindi di soptawivere evolvendosi 

Due sono in buona sostanza i modi per musi r 
vare la diversità tji-netiiii Quella in si.'i; noe nel 
I habitat naturale E quella -ex siiti i ioe in apposi 
te banche m'iietii he. allestite dall uomo Cilicio 
lot;i preteriscono, senza dubbio alluno la 1 onser 
va/ione m viti Percheui) sitmiln a laiiuotnl ioli 
servare t;li eiosiskmi Cloe salvaguardare I insii' 
me delle spei le (vegetali e aniiiiiili 1 1' l ambii lite 
ili 1 tu vivono piuttosto 1 hi'la singola spi'i ie V un 
presa dilln ile ma la più appaganti Mi uni d altra 
parte riconoscono espili riamente 1 he non e possi 
bile salvare tutte le popola/10111 di tutte le spee levi 
venti Bi l ie molti' popola/10111 ani he ve^elali e 
animali sono eitinierc o marginali t.\,\ un punto di 
vista ei 0I014110 Sarebbe meglio dunque evitare di 
disperde'e siorzi i' inivzi nel! impossibile 'enlativo 
si salvare oijni singola popolazione ed 014111 singola 
s|jei le 1 osti (|uel i he 1 osti | l o u n liti.irsi nella 
lonserva/iont diiiamiia su vasta siala privile 
mando uh interi ci osisteini ili primo luo^o quelli 

mlopoii'tii 1 iioe 1 ai>ai 1 di aulore^olursi e di riiii' 
nerare se stesso 

Questo appiim 10 losiddetto Merari Ini o I i ili 
siulere Ambi' peahe non e tauli individuale li' 
popolazioni o k spene marginali da un punto di 
vista d o l o r i l o K\,\ abbandonali' al loto destino 
neeaiievoli individuari 4I1 eiosisti mi uilopoieliu 

su un inv e l e i (incentrare ulislorzi 
D altra parte e questo un disi orso che riguarda 

le spelli- selvatiche Non certo le piante coltivate 
dall uomo .Vignette aneli esse a rapida e. ili pro
spettiva devastante erosione genetica Per millen 
ni intatti 1 nonio ha soddistatto le sue esigenze ali
mentari loltivando migl'aia di diverse veneta di 
p.unte Oggi nel mondo non sono coltivale più di 
l'iivaiieta di piante Di più I umanità intera soddi-
sia la gran parte delle sue esigenze alimentari fon 
appena 1 ì [Haute 
I utle le altre vanno sparendo porse per sempre 
l ol risultato di esporre I umanità a quella che po
tremmo definire la 'sindrome irlandese" Ali inizio 
del setolo si orso 1 unica varietà dell'unica pianta 
1 ol'iv,ita nell'isola un genere di patata Incolpila 
daunvi ius I e patate scomparvero dall Irlanda E 
la popolazione lu dimezzata passando da 8 a 1 
milioni di abitanti Due milioni furono 1 morti al
trettanti gli emigranti 

I a louservazione e\ SI/K 1 he implica la raieolla 
di lampioni di popola/101111 specie da conservare 
apposite banche gene>'iebe» e o in orti botanici 
può essere lo stnimento per salvare sia te varietà e 
le spii ie selvatiche •marginali» (qualsiasi cosa eio 
sigillili luì sia le specie vegetali non più loll.vate 
dall uomo E quindi un approccine oniplemelitare 
e non lerto alternativo alla conservazione ". srlu 
[gerarchica e non) Oggi con una spesa accessi 
bile e possibile conservare il germoplasuia a livel 
lo di pool genetico di individui di tessuti e persino 
di tratti di Dna Adattando le tecniche di conserva 
zinne alle esigenze delle varie spee ie e delle varie 
regioni Sarebbe un peci alo non approflitanie 

Originale e contestata tesi del filosofo inglese John Han-is per risolvere il problema dei trapianti 
«Creiamo un sistema centralizzato che possa servire, come per i donatori di sangue, a distribuire reni e tessuti» 

«Vendiamo gli organi a una banca statale» 
La proposta e elei fiolosofo inglese John 1 larns «co
stumarne) una sorta di banca centrale de^li ottani a 
cui \AT affluire ciucili prelevati obbligatoriamente ai 
morti e quelli venduti dai visi Saia questa banca a 
distribuire ti materiale vi\ente secondo priorità ed 
estgen/.e precise" Una proposta che tenta di supe
rale le dilficoltà nel repenmento dej;li orfani per 
trapunti, un idea provocatona 

ANNAMANNUCC1 

H I MILWì sali ultimo mi 
me ro «li Mie roMc 14,1 tiiovanni 
lìeilinmier e \oliu-i Unr.if.i 
se mono 1111 Illeso ar'it olo sul 
comriH re io di (Mrti del corpo 
uiiMiio -l..i merce uomo. La 
e umpr.ivoncliWi e I attillo di 
parti del corpo umano ha rat; 
giunto dimensioni pro<K<. u 
palili scrivono i cine autori 
e he propongono in alleinaliva 
di lavorin' la dona/inno e il 
preliow) da e adaM ri C < intatti 
lalila t̂ c [ile m aUi's.i di lrapia.ii 
to ma i;li orfani scarsoUMiano 
si-nipre 11 aueoia di più (\<\ 
quando L e 1 obbligo d» l e iseo 
per i motociclisti i I clmu|ue 

una silua/ione in cui e i molla 
domanda e [HK.,1 olleila ( 141 1 si 
sono verificali casi di e oPipra 
vendita per esempio alcuni 
italiani hanno tornpraVi ioni 
oltretutlo inlelti in li dt.iì \\>r 

usoKc ria il lilosolo muloso 
Inhn l larns proponi il mere a 
lo inonopsonislico dei^li orL;a 
m umani Monopsonishco 
l dal i^ieco inoiios solo e 
opsoniou prowisl.i di viveri 1 
sanifica una Mtna/ione in cui 
e e un unico compratore 
I lains in questo CIMI pensa 
pei esempio al Nervi/io sanila 
no na/ionale britannico - e 
molti venditori 11 con pratore 

monopsouistico compra cium 
di per conti » della comunità e 
distribuisce Ì;II ontani .1 see 011 
(U\ delle noe essila controllali 
dolio la qualità sanitaria ed 
evitando spe*. ula/ioni e myiu 
sti/ie llains .nitore elei libro 
Watidi'iu antan and Supetman 
e direttele del Cenlre lor S<K lai 
l'i Ines and Poi ie\ dell l inversi 
I 1 di M,iiicln stor ne 11.1 [i.irlato 
alcuni giorni la a Politela con 
tro milanese di cutluia laica 
discutendone proprio coli elio 
vanni lìorlinmici dell L inversi 
I 1 Li .Sapienza di Roma coor 
cimava il dibattito il responsa 
bile di Politela Maurizio Mori 

Il presupposto loudainenta 
ledei discorso di Narrisi ilu il 
-materiale biologie o e pio 
prieta del singolo e dunque 
ognuno può autonomamente 
dee idere di la ni" e 10 che MIO 
le Donare o vendere non e di 
verso perche comunque non 
si può IR une he donare e 10 eli 
cui non su III povesso Lapo 
si/ione del lilosolo liliale se- noli 
1 nuovissima bisogna ne orda 
re che neî li t sti il saiii^ue e- in 

vendit.i e anche il bioc tu o 
amoticalio l liiv;*» l ns'am l'.n 
i;e Ibardl ha si. ulto a f,ivoie' del 
la I bora vendila del propno 
male 11.ile biologico ( Â  la 
ine lite 1 lek a eli ! latris ha 1 au 
salo pe iple ssit.i ne I pubMie 11 
pu solite e una VIV.K e opposi 
/ione d i pane di P.erlniiMH 1 
e he I ha ironie amento p ira no 
naia 1 qm Ila de 11 usuraio shv 
liH k Ut Ih) sliakespc inailo 
moie .mie di \ e nezia i alla 
mode si,1 proposta di SVMM e he 
invitava a mangiare 1 bambini 
dei poveri Ile 01 pò limano in »n 
può essoie mere I'K alo hi 11 
badilo Bi rlin^uer L un 1 de Ile 
ulliine bainole e onlro la me 1 
e liie azione totale Uopo si 
apio il baiatio 

I larns invece nliul 1 l ae e usa 
di struU.imeiito 1 tu questo 
se ambio cornine le iale eli ori;a 
111 uni.mi poi re Ubo ragioni voi 
mente susc it.ne Si ha lo sfinì 
lamento ve-io e propno spie 
i;a - quando IH >' Iraltiamo li 
pe ISI me 1 itine me/zi per 1 no 
sin fini e d essi, non dee idoao 
autonoiu une nte di ai;i(i in 

quel nioele) m 1 suini sc>Uopo 
sii 1 quale Ile forma di e ocre 1 
zioiie nei confronti della imale 
sono vulnetabili II vero slrutta 
menlo tU'Ve implicale la viola 
zioiie dell autonomia di e hi e 
sin il'aio e pi issiamo e ere .ire di 
accertarci e ho il nostro ricorso 
ali uhlizzazione denli altri non 
sia un abuso e hiedeuelo il loro 
e onsenso o rispettando la loro 
see* ta di rifiutarsi 

Inolilo continua 1 larns non 
si 1 apise e pere he medie 1 oc hi 
rullìi ibbiaiu 1 un loro coni 
pe uso il rie 1 vento un v miai; 
nm in natura e solo il donatore 
non deliba nuadannare 1 men 
li Senza dimenile aree hi- tutte 
li sin iel.1 patullo qualcuno 
pere he 1 RC 1.1 dei lavori ri 
se hiosi elai vinili tk'l luex o ai 
poliziotti e m l'alia pure 1 mani 
siruti Il mere .ito di ni' ontani 
pero uem deve e's-.ere libero 
ni 1 u n<>l.mu'iitalo owe ro e s 
se le' moi.opsuinstieo pi r H,,\ 
ranlne prt zzi equi e evitare lo 
smiit nuon'.w de 1 povc ri 1 ra 
1 altro deve- tuie e lare 1 conimi 
ne onr alici eli questo 1 omnior 

e 10- por esempio un limile pò 
Irebbe essere quello della co 
munita europea cosi si ovile 
reblx* .niello la possibilità del 
lo strutta menlo del lerzo mon 
ciò - e garantire e 011 oppejrluni 
conlr()lli l.i sanila di ornani e 
te ssuli l larns non parla sole» di 
sannue lessuto rinenerabile o 
direni etmani duplici accetta 
anche la vendila del onore 
quale «atto di eroismo» mafari 
per lasciare il compenso rie e 
villo ,i lavoro dei propri finii 

L» pnniti ionie di ordini do 
viebbe ossero 1 e spianto eia e a 
davero su questo Harris ani 
e orda e oli Borlmnuor e unz 
propone la proprietà s'alale 
den'i ornali) elei morti |Krche 
la proprietà dell individuo cos 
sa con la morte l-jilrainbi nli 
studiosi niudienno non ae e et 
labili perche antisc lentific'he 
le tradizioni e u ltur.il! o rei mio 
so contrari»1 ali espianto An 
che l.i ricerca per 1 utilizzo di 
ornai1! eli animali u artificiali va 
potenziala ma so eomuni|ue 
*|uesle soluzioni non b islasse 
ni allora dice 1 larns bisonna 
ornanizzaro il mercato 
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